
IL FIUME PO 
-Il Po è il fiume più lungo d’Italia. Nasce in Piemonte, sulle montagne del Monviso, e attraversa tutto il 
nord del Paese, fino ad arrivare al mare Adriatico. La sua lunghezza è di circa 652 chilometri. Lungo il 
suo percorso, il Po attraversa quattro regioni: Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. Passa 
vicino a molte città importanti, come Torino, Piacenza, Cremona e Ferrara. È un fiume molto 
importante per la storia, la cultura e l’economia dell’Italia. Le sue acque sono state utilizzate per 
secoli per irrigare i campi, per far funzionare i mulini e per trasportare merci. Il Po ha creato una vasta 
pianura, chiamata la Pianura Padana, una delle zone 
agricole più fertili e produttive d’Europa. Qui si 
coltivano riso, mais, grano e si allevano mucche, maiali 
e polli. La vita di molte persone dipende ancora oggi da 
questo grande fiume. Anche se con il tempo il trasporto 
fluviale è diminuito, il Po resta fondamentale per 
l’agricoltura, per la natura e anche per il paesaggio. 
Lungo le sue rive si trovano boschi, campi, piccoli 
villaggi e tante specie di uccelli e pesci. È un fiume che 
unisce persone, territori e storie diverse. 

La sorgente del Po si trova a 2020 metri di altezza, in un luogo chiamato Pian del Re, vicino al confine 
con la Francia. Da lì, il fiume scende veloce dalle montagne e attraversa valli e colline. Nella parte alta, 
il Po è stretto e il suo corso è veloce. Più avanti, quando entra nella Pianura Padana, si allarga e scorre 
lentamente. In molte zone, le sue acque sono raccolte in canali per irrigare i campi. Questo sistema di 
canali è molto antico e ben organizzato. Già i Romani avevano capito l’importanza del Po e lo usavano 
per i loro commerci. Nel Medioevo, lungo il Po si costruivano mulini ad acqua e si trasportavano merci 
su grandi barche. Oggi, lungo il fiume si vedono ancora alcune chiatte, piccole barche usate per il 
trasporto, ma sono molto meno rispetto al passato. In alcune zone, però, il Po è ancora navigabile. 
Esistono anche gite turistiche in barca, che permettono di vedere il fiume da un punto di vista diverso. 
È un modo rilassante per scoprire la natura e osservare gli animali che vivono sulle rive o tra i canneti. 

Il Po ha anche un grande valore ecologico. È casa per molti animali: pesci come carpe, lucci e anguille, 
ma anche uccelli come aironi, cormorani, cicogne e anatre selvatiche. Le sue rive sono spesso 
coperte da alberi come pioppi e salici, che offrono ombra e rifugio. In alcune zone, sono state create 
riserve naturali per proteggere l’ambiente e le specie che vivono lì. Una delle più famose è il Parco del 
Delta del Po, un’area protetta molto grande dove il fiume incontra il mare. Il delta è una zona piena di 
vita, con acqua dolce e salata che si mescolano, creando un ambiente perfetto per pesci e uccelli. Qui 
si trovano anche casoni da pesca, piccoli edifici tradizionali usati dai pescatori locali. Il Delta del Po è 
stato dichiarato Riserva della Biosfera dall’UNESCO per il suo valore naturale e culturale. È una zona 
bellissima da visitare, soprattutto per chi ama la natura e il silenzio. Si possono fare passeggiate, giri in 
bicicletta o escursioni in barca. In alcune stagioni, si possono vedere migliaia di fenicotteri rosa, uno 
spettacolo davvero emozionante. 

Il Po non è solo natura: ha anche ispirato artisti, poeti e musicisti. Il famoso scrittore italiano Cesare 
Pavese, nato in Piemonte, parlava spesso del Po nei suoi racconti. Anche Gabriele D’Annunzio  e 
Giovanni Guareschi hanno scritto di questo fiume. Nella musica popolare, molte canzoni raccontano 
storie ambientate lungo il Po, tra barche, pescatori e tramonti. Alcuni film italiani, specialmente quelli 
del neorealismo, mostrano la vita semplice e dura delle persone che abitavano sulle sue rive. Il Po è 
parte dell’identità del nord Italia, come un amico silenzioso che accompagna la vita delle persone. 
Nelle giornate d’estate, molti vanno sulle sue sponde per fare picnic, pescare, camminare o 
semplicemente riposarsi all’ombra. In alcune città, come Cremona e Ferrara, esistono piste ciclabili 
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che seguono il corso del fiume. Sono luoghi perfetti per una gita in famiglia o per chi vuole staccare 
dalla vita frenetica della città. Il Po è anche un confine naturale, che separa regioni e province. Ma più 
che dividere, unisce: perché da secoli è un punto d’incontro, uno spazio condiviso, una risorsa 
preziosa per tutti. 

Come tutti i fiumi, anche il Po ha vissuto momenti difficili. Ci sono state grandi piene e inondazioni, 
che hanno causato danni e paura. Una delle più gravi è stata nel 1951, quando l’acqua superò gli argini 
e allagò intere città, specialmente nel Polesine. Migliaia di persone dovettero lasciare le loro case e ci 

furono molti danni. Dopo quell’evento, sono stati costruiti nuovi 
argini, dighe e sistemi di controllo per evitare altre tragedie. Oggi 
ci sono strumenti moderni per prevedere le piene e avvisare in 
tempo la popolazione. Ma un problema molto attuale è la 
siccità. Negli ultimi anni, il Po ha avuto periodi con pochissima 
acqua, specialmente in estate. Le piogge sono diminuite, i 
ghiacciai si sciolgono meno e la pianura soffre. Questo crea 
problemi per l’agricoltura, per l’energia idroelettrica e per 
l’ambiente. La siccità è collegata ai cambiamenti climatici e ci 
ricorda quanto sia fragile l’equilibrio della natura. Per questo è 

importante proteggere i fiumi, usare meno acqua, inquinare di meno e rispettare gli ecosistemi. Il Po è 
un tesoro, ma anche una responsabilità per tutti noi. 

Il Po ha anche una parte misteriosa e affascinante. Ci sono leggende che parlano di creature strane 
che vivono nel fiume, di tesori nascosti sul fondo, di fantasmi che appaiono nelle nebbie. La nebbia, 
infatti, è uno degli elementi tipici del paesaggio del Po, soprattutto in autunno e inverno. Copre tutto 
con un velo bianco, silenzioso, e rende l’atmosfera magica e un po’ surreale. Alcuni racconti popolari 
parlano di barche fantasma, che appaiono tra la nebbia e scompaiono senza lasciare traccia. Anche i 
pescatori raccontano storie strane, nate forse dalla fantasia o dalla solitudine delle lunghe giornate in 
riva al fiume. Ma oltre alle leggende, il Po è anche legato alla vita quotidiana delle persone. Ci sono 
sagre, feste e tradizioni legate al fiume: come la pesca alla carpa, le corse in barca, le grigliate di 
pesce, i mercati lungo le rive. In molte città si organizzano eventi per celebrare il fiume, per ricordare 
quanto è importante e per far conoscere la sua storia ai più giovani. Perché il Po non è solo acqua: è 
memoria, cultura, lavoro, speranza. 

In conclusione, il fiume Po è una delle meraviglie naturali dell’Italia. Lungo il suo cammino si 
incontrano montagne, colline, pianure, città, campagne e infine il mare. È un viaggio attraverso 
paesaggi, profumi, suoni e sapori diversi. È una linea d’acqua che racconta storie di uomini, donne, 
fatica, amore e tradizioni. Per chi vive vicino al fiume, il Po è parte della vita quotidiana. Per chi lo 
visita, è una scoperta continua. Oggi, più che mai, è importante proteggerlo, studiarlo, rispettarlo. Le 
scuole organizzano visite didattiche, le associazioni ambientali fanno campagne di sensibilizzazione, 
gli artisti lo celebrano nelle loro opere. Tutti possiamo fare qualcosa per tenerlo pulito e vivo. Bastano 
piccoli gesti: non buttare rifiuti, risparmiare acqua, rispettare la natura. Il Po è un fiume che ci parla, 
anche se in silenzio. Sta a noi ascoltarlo e prenderci cura di lui. Perché un fiume non è solo un corso 
d’acqua: è una strada viva che scorre nel tempo, piena di ricordi, sogni e promesse. 
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